
1 DICEMBRE 2008 

           FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
 

FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (dalle 21.00) 
Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di dicembre pregheremo in comunione con la Chiesa dell’Iraq 

e questa sera, in particolare, con la comunità caldea di Mosul 
 

Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 
TUTTI:   

Cristo, nostro oceano di perdono concedimi che in te sia lavata questa impurità che indosso ed 
io risplenda del vestito della tua santa luce. Che io sia ricoperto della nube della tua gloria nascosta 
ed intarsiata di misteri; e mi siano invisibili quelle cose che mi distolgono dalla contemplazione 
della tua bellezza. Mi catturi sempre, Signore, lo splendore della tua gloria e la mia mente non 
possa produrre moti mondani. Nulla, Signore, possa separarmi dal tuo amore; anzi, sempre mi 
tormenti il desiderio da te suscitato, di guardare il tuo volto. Amen   

 Giovanni di Dalyatha 
 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 
ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  
 
Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 
 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  
 

«Il re Erode sentì parlare di Gesù, poiché intanto il suo nome era diventato famoso. Si diceva: 

“Giovanni il Battista è risuscitato dai morti e per questo il potere dei miracoli opera in lui”. Altri 

invece dicevano: “È Elia”; altri dicevano ancora: “È un profeta, come uno dei profeti”.  Ma Erode, 

al sentirne parlare, diceva: “Quel Giovanni che io ho fatto decapitare è risuscitato!»”. (Marco 6, 14-

16) 
 
 
 
 
 



 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal 
Vangelo. 

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il 
brano o la preghiera?”) 

 
 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 
ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 

 
Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 
Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e 
Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo 
sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 

 CANTO FINALE 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 
 
 
 

 
 

Carissimi,  
la comunità caldea di Mosul con cui siamo in contatto – tramite alcune suore domenicane 
– non è riuscita a farci avere notizie per la finestra di preghiera di questa settimana.  
L’invito è pertanto di pregare con ancora maggiore forza per loro, per le difficoltà che 
questi nostri fratelli stanno vivendo, sperando che questo loro silenzio non sia sintomo di 
un aggravarsi di qualche ostacolo. 
 


